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I browser alternativi per Windows IO Mobile 

i programmi di navigazione subiscono spesso rimaneggiamenti e continui 
aggiornamenti: come trovare alternative per raggiungere siti problematici. 


H o preso spunto dalle recensio¬ 
ni apparse su PC Professionale 
per acquistare due telecamere 
D-Link e collegarle tramite cavo Ether¬ 
net al mio modem-router. Una telecamera 
DCS-930LB si trova in una posizione e 
una DCS-942LB in un'altra. L’installa¬ 
zione è avvenuta circa un anno fa e da 
allora vi accedo regolarmente tramite Pc 
con Windows 10, Windows 8 e anche con 
Windows 7 Starter. Una volta creato l'ac- 
count MyDlink non ci sono problemi e non 
nascondo una certa gratificazione nell'usu¬ 
fruire di un sistema che offre funzionalità 
interessanti in termini di sicurezza, in par¬ 
ticolare quando si è lontani da casa. Il mio 
problema è iniziato quando recentemente 
con lo smartphone Microsoft Lumia 820 è 
successa una cosa strana: mi sono connesso 
all'account MyDlink e sono comparse pun¬ 
tualmente sulle schermo le due telecamere 
ma, prima che le potessi selezionare per 


accedere all'immagine remota, lo schermo 
si è chiuso ed è ritornato alla pagina iniziale 
impedendomi qualsiasi operazione. Questo 
inconveniente non succedeva fino a circa 
liti mese fa, quando potevo accedere perfet¬ 
tamente a tutte e due le immagini remote 
delle telecamere. Per eliminare ogni dubbio 
ho provato con uno smartphone Lumia 535 
e anche con un Lumia 450 riscontrando 
lo stesso problema! Con un Samsung Ga- 
laxy J3-2016 (sistema operativo Android 
5.1.1) invece tutto funziona regolarmente! 
Devo dire che questo inconveniente sugli 
smartphone Microsoft capita ogni tanto 
anche con i filmati scaricati da WhatsApp 
ovvero, appena inizia il filmato, l'immagine 
ritorna alla schermata iniziale. Inutili sono 
stati i tentativi di liberare memoria da im¬ 
magini, filmati e App superflue. Il problema 
potrebbe dipendere da un aggiornamento 
di Windows? Conoscete una soluzione? 

Marino Ferè, via Internet 


Mai come negli ultimi mesi le tecnologie 
sulle quali si basa il World Wide Web 
stanno subendo profondi cambiamenti e 
trasformazioni. Fino ad oggi la maggior 
parte dei siti web adottava una variante 
ormai consolidata del linguaggio Html 
(Hypertext Markup Language), qualche 
componente di composizione dinamica 
e plug-in ben noti come Adobe Flash o 
il Java Runtime Environment di Oracle. 
La necessità di supportare nuovi formati 
multimediali e una pletora di dispositivi 
di nuova generazione ha spinto gli svi¬ 
luppatori ad implementare all'interno 
di Html una serie di nuove prerogati¬ 
ve, portando questo linguaggio alla sua 
versione 5.x. Questa nuova struttura 
consente di gestire in maniera nativa la 
maggior parte dei contenuti multime¬ 
diali come, ad esempio, i flussi audio/ 
video in standard Mpeg-2/Mpeg-4 
rendendo superflui i plug-in utilizzati 
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in precedenza. Inutile dire che incor¬ 
porare nella piattaforma Html formati 
così complessi ha richiesto un enorme 
sforzo implementativo ed è ima opera¬ 
zione che, nonostante sia già in corso da 
diversi anni, non è ancora stata portata a 
termine. In questa situazione di continuo 
sviluppo, i programmi di navigazione 
subiscono pesanti rimaneggiamenti e 
sono oggetto di continui aggiornamenti. 
È quindi possibile che più versioni di 
uno stesso browser presentino problemi 
di visualizzazione con alcuni o con altri 
siti web. Il problema appena descritto 
è ancor più comune sugli smartphone, 
sia perché gli strumenti di sviluppo del¬ 
le applicazioni per queste piattaforme 
sono più rudimentali rispetto a quelli 
disponibili sui computer tradizionali 
sia perché la ridotta potenza di calcolo 
dei processori "mobile" spesso impone 
di implementare solo un sottoinsieme 
delle funzionalità, aumentando la proba¬ 
bilità che alcuni siti possano non essere 
visualizzati correttamente. 

Prima di rassegnarsi all'impossibilità di 
ottenere la corretta visualizzazione, il 
nostro consiglio consiste nello scarica¬ 
re un browser alternativo e provare ad 
accedere al sito problematico con que¬ 
sto. Spesso cambiando il programma di 
navigazione il malfunzionamento viene 
"magicamente" risolto. Purtroppo alcuni 
dei browser più diffusi non sono stati 
portati su Windows 10 Mobile, non sarà 
quindi possibile utilizzare né Mozilla 
Firefox né Chrome di Google. Esistono 
però delle interessano alternative come, 
ad esempio. Opera Mini e UC Browser. 
Il nostro lettore potrà reperire facilmente 
queste applicazioni e procedere all'in¬ 
stallazione sul suo smartphone Lumia. 
Riteniamo che, con queste applicazio¬ 
ni, sarà possibile aggirare i problemi 
di accesso al web server integrato nelle 
telecamere di sorveglianza. 

MASSIMA LUNGHEZZA 
DELLE CONNESSIONI HDMI 

V i scrivo in merito all'articolo sull'ul¬ 
timo numero di PC Professionale 
(n.314) di Maggio 2017 e vorrei do¬ 
tarmi dell'Extender Hdmi di cui parlate. La 
mia linea Lan va dal modem al Pc e player e 
televisore sono vicinissimi uno al modem e 
l'altro al computer. Come faccio ad utilizzare 
il cavo Lan esistente per trasmettere il segnale 
Hdmi del lettore Dvd al secondo televisore 
tramite VExtender Hdmi in questione? Quali 
adattatori dovrei utilizzare per il mio scopo? 

Francesco Freni, via Internet 


CONEXANT HD AUDIO E IL 
KEYLOGGER “A CORREDO” 


Q ualche giorno fa sul sito di un noto quotidiano italiano ho letto che in 
alcuni notebook prodotti da HP sarebbe presente uno spyware! Questo 
software sarebbe preinstallato dal produttore e comprometterebbe 
la sicurezza degli utenti. Potete confermare (o smentire) la notizia? Si tratta di 
una minaccia realistica? Quali contromisure potrei prendere? 


Lettera firmata, via Internet 


Un gruppo di ricercatori hanno effettivamente riscontrato che in alcuni modelli di 
notebook HP è presente un keylogger. La scoperta è stata fatta da Modzero, una 
società di consulenze svizzera, che ha individuato l’origine del problema nel driver 
Conexant High Definition Audio, fornito (ovviamente) preinstallato nel sistema ope¬ 
rativo. La vulnerabilità è stata riscontrata in tutte Le versioni del driver esaminate, 
a partire dalla 1.0.0.31 rilasciata a dicembre 2015 fino alla 1.0.0931.89, pubbli¬ 
cata di recente come SoftPaq sul sito del supporto tecnico di HP. il componente 
incriminato è L’eseguibile MicTray64.exe che cattura tutto quanto viene digitato 
sulla tastiera e lo salva in un file chiamato MicTray.log, rendendo così disponibili 
informazioni sensibili ad ogni utente che abbia accesso al computer. Finora non è 
stato rilasciato un aggiornamento che consenta di risolvere il problema e l’unica 
soluzione consiste nel cancellare l’eseguibile C:\Windows\System32\MicTray64. 
exe. Il file che contiene l'archivio è invece posizionato a C:\Users\Public\MicTray.log. 
La vulnerabilità è stata riconosciuta da HP che ha spiegato che non si tratta di un 
vero e proprio cavallo di Troia ma di una funzione di debug che è stata utilizzata 
dagli sviluppatori del driver audio per verificare il corretto funzionamento delle 
funzioni di MicTray attivabili mediante combinazioni di tasti, come ALt+x e Ctrl+x, 
ma che avrebbe dovuto essere eliminato nella versione definitiva del driver, prima 
del suo rilascio al pubblico. 

Il problema di sicurezza è relativo agli ELiteBook 725 G3, 755 G3, 745 G3, 820 
G3, 828 G3, 840 G3, 848 G3, 850 G3,1030 Gl, Folio Gl e Folio 1040 G3, ai Pro- 
Book G40 G2, 650 G2, 645 G2, 655 G2, 450 G3, 430 G3, 440 G3, 446 G3, 470 


G3 e 455 G3, agli ZBook 15u G3,17 G3,15 G3 e Studio G3 e agli Elite x2 1012 Gl. 
Infine, considerando il fatto che lo stesso pacchetto di driver è stato fornito ad 
altri Oem, è probabile che la stessa vulnerabilità sia presente anche in computer 
di altri produttori. Prestate quindi la massima attenzione se il vostro computer è 
dotato del chipset Conexant Hd Audio! 


L’eseguibile MicTray64.exe del driver Conexant Hd 
Audio pone gravi problemi di sicurezza. 

In attesa degli aggiornamenti necessari è 
preferibile eliminarlo. 

^^iFile Access Denied 


You'l 


need to provide administrator permission to deletethisfile 
MicTray64.exe 

File description: mie tray icon 
Company; Conexant 
Fileversion: 1.0.0.31 
Date created: 12/16/2016 7:46 PM 
Size: 10.7 MB 
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Lo standard Hdmi (High-Definition 
Multimedia Interface) supporta il tra¬ 
sporto in formato digitale dei dati che 
compongono audio e video. Per il video è 
stato adottato un formato non compresso, 
mentre l'audio può essere inviato sia in 
forma esplicita sia codificata. In base a 
quanto appena spiegato, la risoluzione 
dell'immagine inviata tramite Hdmi è 
direttamente proporzionale al pixel clock 
rate: per l'Hdmi 1.0 questa frequenza era 
di 165 MHz e consentiva di visualizzare 
video ad alta definizione 1080p e schermi 
Wxga (1920x1200) con una frequenza di 
refresh di 60 Hz. La successiva Hdmi 
1.3 ha aumentato il pixel clock rate a 
340 MHz rendendo possibile l'invio di 
dati grafici per una risoluzione come 
la Wqxga (2560x1600). Per mantenere 
l'integrità del segnale la lunghezza dei 
cavi Hdmi, in generale, non supera i 10 
metri. Sono disponibili cavi che adottano 
schermature di qualità elevata e ampli¬ 
ficatori di segnale ma, anche con questi, 
la lunghezza è comunque limitata. Per 
venire incontro alle esigenze degli utenti 
che hanno bisogno di trasferire il segnale 
audio/video su distanze maggiori sono 
stati studiati dei dispositivi chiamati Hd¬ 
mi Extender che trasferiscono il flusso di 
dati audio/video dalla porta Hdmi su 
un cavo Cat.5/Cat.6. Questi cavi, nor¬ 
malmente utilizzati per le reti ethernet in 
standard Gigabit, consentono di raggiun¬ 
gere distanze anche di alcune centinaia 
di metri senza un sensibile degrado del 
segnale. Sarà quindi sufficiente applica¬ 
re un altro dispositivo che riconverta il 
flusso dati su cavo ethernet in formato 
Hdmi all'altro estremo della connessione 
per ottenere la riproduzione su schermi 
collocati ad una distanza maggiore ri¬ 
spetto a quella supportata dall'Hdmi. 
Per eseguire questa operazione è necessa¬ 
rio un cavo Cat.5/Cat.6 che dovrà essere 
dedicato esclusivamente a questo scopo. 


Cioè il cavo in questio¬ 
ne non potrà traspor¬ 
tare altri dati o servire 
altre connessioni oltre 
al flusso di dati Hdmi. Il 
nostro lettore dovrà quindi 
tenere in considerazione che, 
durante la riproduzione audio/ 
video, la rete ethernet che va dal 
modem Adsl al computer non sarà di¬ 
sponibile. Per ottenere la riproduzione 
audio /video a distanza è sufficiente do¬ 
tarsi degli adattatori Hdmi-to-ethernet e 
ethernet-to-Hdmi, solitamente venduti 
in coppia, con un costo totale di una 
decina di euro. Nella maggior parte dei 
casi questi adattatori sono alimentati 
direttamente dalla porta Hdmi, che è in 
grado di fornire una tensione di 5 volt 
e 0,055 ampere di corrente. Solo alcuni 
adattatori multi-link richiedono un ali¬ 
mentatore separato. È quindi sufficiente 
installare un adattatore sulla porta Hdmi 
del player, l'altro adattatore sulla porta 
Hdmi dello schermo, collegare il cavo 
Cat.5/Cat.6 e avviare la riproduzione. 
Gli adattatori sono in grado di rilevare 
la banda passante realmente disponibile 
ed eventualmente provvedono a ridurre 
la risoluzione del video per garantire 
l'integrità dei dati. Alcuni dispositivi pre¬ 
vedono infine la possibilità di utilizzare 
due cavi Cat.5/Cat.6 (invece di uno) per 
aumentare il flusso dei dati. 

DISPOSITIVI AL TOP 
DELLA GAMMA E GLI 
AGGIORNAMENTI DI ANDROID 

i scrivo dopo aver letto il vostro arti¬ 
colo su Tuttoandroid. Google ha co¬ 
municato che i dispositivi Pixel non 
avranno garanzie di ricevere nuove versioni 
di Android dopo Ottobre 2018 e le patch di 
sicurezza continueranno solo fino ad Ottobre 
2019. Ciò mi ha portato ad alcune riflessioni: 
sono dispositivi che costano poco meno di un 
migliaio di euro! È possibile che il supporto 
sia limitato al massimo a tre anni? Lo so che 
la durata media di uno smartphone è inferiore 
ad un anno ma non capisco questa tendenza 
visto che si tratta di apparecchi così costosi. 
Vengo dalla mia precedente esperienza con 
uno smartphone (del costo di circa 300 euro) 
e sono rimasto stupito nel vedere come molti 
utenti si sono immediatamente rassegnati 
quando il produttore ha annunciato l'in¬ 
terruzione dello sviluppo! C'è davvero crisi 
economica oppure a molti di noi avanzano 
i soldi? e se Microsoft decidesse di non ag¬ 
giornare più Windoivs dopo soli tre anni? In 
passato vi ho scritto chiedendo se non fosse 



importante che anche lo smartphone avesse 
un sistema operativo aggiornato e mi avete 
risposto che le versioni precedenti di Android 
hanno comunque un buon livello di sicurezza, 
nella maggior parte dei casi superiore a quello 
riscontrabile in molti sistemi operativi per 
computer da scrivania. Sono comunque col¬ 
pito dal fatto che non esistono più produttori 
che garantiscano gli aggiornamenti a lungo 
termine. A questo punto forse non vale la 
pena di acquistare dispositivi come Google 
Pixel o simili, investendo molto denaro, per 
avere alla fine un supporto così breve. Mi 
piacerebbe avere un vostro parere al rigìiardo. 

Alberto Morabito. via Internet 

In passato gli smartphone ed i tablet con 
il marchio del colosso di Mountain View 
erano progettati per essere performanti 
ma allo stesso tempo senza fronzoli e 
fornire una piattaforma solida con un 
eccellente rapporto qualità/prezzo per 
una utenza più ampia possibile. Con i 
dispositivi della serie Pixel la strategia 
commerciale di Google è completamen¬ 
te cambiata: questi smartphone e tablet 
vanno a collocarsi al top della gamma e 
sono dedicati a chi vuole il meglio ed è 
disposto a pagare un prezzo premium 
per averlo. Questo tipo di clientela rara¬ 
mente si affeziona ai propri acquisti ed 


Gli smartphone Pixel di Google, 
prestazioni senza compromessi. 
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è sempre in cerca dell'ultima novità. È 
anche per questo motivo che garantire un 
supporto prolungato non è tra i "selling 
point" scelti da Google. Detto questo è 
molto probabile che dispositivi con una 
configurazione hardware ricca come il 
Pixel ed il Pixel XL saranno in grado di 
supportare anche versioni di Android 
successive a quelle previste da Google, 
ma sarà necessario reperirle su siti dedi¬ 
cati ai firmware personalizzati e non tra¬ 
mite i canali ufficiali. La scelta di un arco 
temporale limitato è dovuta al fatto che 
vi è una grossa difficoltà nel prevedere 
quali funzionalità saranno introdotte nei 
prossimi anni e quale impatto possano 
avere sulle prestazioni, in particolare per 
i dispositivi già immessi in commercio. 
Facciamo un esempio per chiarire il pro¬ 
blema: fino alla versione 4.4 di Android 
(KitKat) l'interfaccia grafica era gestita 
tramite rm'Api semplice ed efficiente. 
Questo però lasciava agli sviluppatori 
l'arduo compito di progettarne la strut¬ 
tura e definire le interazioni con l'utente, 
con inevitabili problemi di uniformità 
tra le varie applicazioni. Per eliminare 
questa problematica Google ha deciso 
nelle versioni successive (Android 5.x 
Lollipop) di fornire un proprio layer di 
implementazione delle interfacce grafi¬ 
che chiamato Material Design. Così fa¬ 
cendo la progettazione delle App è stata 
semplificata, ottenendo inoltre un netto 
miglioramento in termini di omogeneità 
delle interfacce. Però l'aggravio compu¬ 
tazionale prodotto dal layer aggiuntivo 
ha reso problematica l'adozione di que¬ 
sta versione di Android sui dispositivi 
preesistenti. Purtroppo quello citato è 
solo un esempio. Per gli sviluppatori è 
pressoché impossibile prevedere quali 
nuove funzionalità saranno richieste da¬ 
gli utenti e quale impatto avranno sulle 
prestazioni complessive dei dispositivi. 
Per questo motivo i produttori sono sem¬ 
pre cautelativi e non fanno mai promesse 
che non sono sicuri di poter mantenere. 
Vogliamo comunque evidenziare che 
tre anni sono un arco di tempo notevole 
se si considera la rapida evoluzione di 
questi dispositivi e di tutti gli standard 
ad essi collegati. Gli aggiornamenti messi 
a disposizione anche dai produttori più 
blasonati raramente superano i due anni 
dalla data di immissione in commercio, 
quindi riteniamo la politica di aggiorna¬ 
menti di Google tutt'altro che restrittiva. 
Se valga poi la pena investire la somma 
richiesta per un dispositivo al top della 
gamma è una domanda per la quale 
ogni utente avrà la sua personale risposta 
e, secondo noi, assolutamente corretta! 
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Windows e l’errore 
Kernel_Data_lnpage_Error 


O gni tanto sul mio Pc desktop basato 
su Windoius 7 (con tutti gli ag¬ 
giornamenti di Windows Update 
installati) compare la ben nota schermata 
blu di errore con il messaggio: "KER- 
NEL_DATA_INPAGE_ERROR - Stop 
0x0000007A- errore nel file Win32k.sys". 
Non utilizzo il mio computer per opera¬ 
zioni particolari e ne faccio un uso molto 
tranquillo. Come anti-virus ho adottato il 
Nod32 di Eset, anch'esso costantemente 
aggiornato. Il messaggio sembrerebbe cau¬ 
sato da qualche instabilità che non sono 
riuscito ad individuare. Potreste aiutarmi 
ad eliminare la fonte di tale anomalia? 

Paolo Ferretti, via Internet 

Questo tipo di schermata blu di errore 
è uno dei meno frequenti (e più gravi). 
In pratica segnala la presenza di errori 
nella memoria dedicata al nucleo del 
sistema operativo che, come tale, do¬ 
vrebbe essere accessibile solo alle pro¬ 
cedure interne di Windows. La causa 
più frequente di errori di questo tipo è 


riconducibile a problemi hardware che 
stanno impedendo il regolare funzio¬ 
namento del nucleo di Windows. Ad 
esempio, una possibile origine è la pre¬ 
senza di blocchi danneggiati sull'hard 
disk nel quale è stato collocato il file di 
scambio della memoria virtuale. L'errore 
si presenta perché, nel momento in cui 
Windows cerca di recuperare i dati dal 
file di scambio, incontra errori di lettura 
e nella Ram vengono ripristinati valori 
incoerenti, parziali o del tutto casuali, 
portando al blocco del nucleo. Il primo 
passo consiste quindi nell'eseguire una 
diagnostica di tutte le memorie di mas¬ 
sa del computer, al fine di individuare 
eventuali malfunzionamenti. Per questa 
operazione è sempre consigliabile fare 
riferimento agli strumenti diagnostici 
messi a disposizione dal produttore quin¬ 
di, SeaTools for Windows (scaricabile 
gratuitamente da www.seagate.com/it/ 
it/support/downloads/seatools/ ) per 
gli hard disk di Seagate, Data LifeGuard 
Diagnostic per le periferiche Western 


to your computer. 

KERNEI _DATA_INPAGE_ERROR 

if this 1s thè flrst time you've seen this Stop error screen, 
restart your computer. If this screen appears again, follo-*/ 
these steps: 

check to make sure any new hardware or software 1s properly installed. 
if this 1s a new Installati©ri, ask your hardware or software manufacturer 
for any Windows updates you mlght need. 

if problems continue, dlsable or renove any newly Installed hardware 
or software. Dlsable BIOS memory optlons such as cachlng or shadowing. 
if you need to use safe Mode to remove or dlsable componerrcs, restart 
your computer, press F8 to select Advanced startup Optlons, and then 
select safe Mode. 

Technlcal Information: 

*•* STOP: 0x 0000007A C0XFFFFF8A002C77828, OxFFFFFFFFCOOOOOOE, 0x0000000065419860, 0 
XFFFFF9600018CEF8) 


w1n32k.sys - Address FFFFF9600018CEF8 base at FFFFF96000090000, Datestamp 
00000000 


colTectlng data for crash dump ... 
mltlallzlng disk for crash dump ... 

Beglnnlng dump of physlcal memory. 

Dumping physlcal memory to disk: 100 
Physlcal memory dump complete. 

Contact your System admìn or technlcal support group for further asslstance. 


L’errore KERNEI_DATA_INPAGE_ERROR, segnalato nell’immagine qui sopra, 

molto spesso indica un problema legato all’hardware. 
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Digital (disponibile presso http://sup- 
port.wdc.com/downloads.aspx?lang=it) 
e così via. Se le utility diagnostiche segna¬ 
lassero la presenza di settori danneggiati 
provvedete immediatamente al backup 
dei dati e alla sostituzione del disco. 
Ricordiamo infatti che la presenza di 
blocchi danneggiati indica solitamente 
che la periferica è giunta al termine della 
sua vita operativa ed è quindi possibile 
che presto il numero di blocchi illeggibili 
aumenti, fino a rendere inutilizzabile il 
disco. Un intervento rapido in questi 
casi è cruciale per ridurre al minimo la 
perdita dei dati. 

Un altro componente hardware che può 
portare a manifestare un errore di que¬ 
sto tipo è la memoria Ram. Come già 
evidenziato in questa Rubrica, l'utili¬ 
ty più efficace per la diagnostica delle 


66 

Il primo passo della 
diagnosi consiste 
nell’eseguire un test 
di tutte le memorie di 
massa e successivamente 
verificare anche la Ram 

memorie è MemTest86. Lo sviluppo di 
questo strumento è passato ora nelle ma¬ 
ni di PassMark Software che ne produce 
due versioni, una gratuita scaricabile da 
www.memtest86.com e un'altra "profes¬ 
sionale" a pagamento. Riteniamo che per 


la maggior parte degli utilizzi la versione 
gratuita possa essere più che sufficien¬ 
te. Preparate un Cd-rom o un pendrive 
avviabile con questa utility e fate partire 
il computer da questo supporto. Sarà 
eseguita una batteria completa di test 
per verificare la piena funzionalità della 
memoria. Tenete presente che per otte¬ 
nere un risultato attendibile è necessario 
che la procedura di controllo rimanga 
in esecuzione almeno per qualche ora 
e, preferibilmente, per una notte intera. 
Lo stesso problema può presentarsi se 
la memoria video della scheda grafica è 
malfunzionante oppure se una scheda di 
espansione che è stata appena aggiunta 
al computer non opera correttamente. 
In generale però il malfunzionamento 
si presenta subito dopo che è stata al¬ 
terata la configurazione hardware del 


LINUX E IL LOGICAL VOLUME MANAGER (LVM) 


Q ualche tempo fa sul mio computer sono passato a 
Linux, adottando la distribuzione Zorin Os. Durante 
il procedimento di installazione mi fu chiesto come 
volevo organizzare il disco scegliendo tra Ext4 e Lvm ed io 
scelsi quest’ultima opzione. Oggi vorrei sostituire il disco su 
cui è installato il sistema operativo tramite clonazione o file 
immagine ma ho scoperto che il partizionamento con Lvm 
non permette di creare la classica immagine o la copia verso 
un'altro disco. Ogni tentativo con svariati software fallisce. 

Ho cercato consigli in Rete, ma mi sono trovato in un ginepraio 
di opzioni e procedure da seguire, il disco su cui è installato 
Linux/Zorin Os 9.0 è un 5eagate da 500 Gbyte a 7200 rpm. 
L’installazione ha creato due partizioni: la prima, molto 
piccola, ospita il kernel (/boot) ed è di tipo Ext2, la seconda, 
di tipo extended, copre lo spazio rimanente e contiene al 
suo interno la partizione logica “Lvm2 pv” che a sua volta 
contiene due partizioni, una con il sistema operativo e l'altra 
con lo swap per la memoria virtuale. Potreste indicarmi 
come fare per spostare l'intero sistema operativo su di un 
altro disco? Non sono interessato a mantenere quel tipo di 
partizionamento. L’importante per me è riuscire a sostituire 
agevolmente il disco con un altro o, magari, un'unità 5sd! 

Flavio Ramazzo, via Internet 

Zorin Os è una distribuzione derivata da Gnu/Linux che ha 
come scopo principale quello di facilitare la transizione a Linux 
degli utenti che già possiedono un'esperienza con i sistemi 
operativi Microsoft. A tale scopo l'interfaccia grafica è stata 
personalizzata in modo che molti dei componenti del Desktop 


siano simili per apparenza e collocazione a quelli di Windows 
7. Successivamente sono stati sviluppati anche altri Temi 
che consentono di modificare il look per renderlo più simile a 
Windows XP, Unity, Mac OsX e altri ancora. 

Durante l'installazione di questa distribuzione viene data 
all’utente la possibilità di scegliere se utilizzare (o meno) 
il Logicai Volume Manager (Lvm) di Linux. Si tratta di uno 
strumento che consente di gestire l'assegnazione dei volumi 
logici delle memorie di massa. In pratica con questa funzionalità 
di Linux è possibile creare volumi (che hanno lo stesso scopo 
delle più tradizionali partizioni) che non risentono di alcune 
limitazioni. Ad esempio è possibile creare aggregare più 
memorie di massa per creare un singolo volume, con una 
tecnica simile a quanto avviene negli array Raid con tecnologia 
Ibod (just a bunch of disks). Ciò consente di eseguire operazioni 
avanzate come il ridimensionamento dinamico oppure la 
sostituzione a caldo (hot swap) di eventuali periferiche 
malfunzionanti. 

L’implementazione della funzionalità Lvm avviene inserendo un 
layer intermedio tra la memoria di massa e la gestione delle 
partizioni, creando così un’astrazione tra la numerazione dei 
blocchi sulla memoria fisica e le procedure di accesso ai dati 
implementate nel nucleo del sistema operativo. 

In base a quanto appena spiegato, quelle che appaiono come 
partizioni all’interno di Linux di fatto possono essere archiviate 
fisicamente su più di una memoria di massa. È per questo 
motivo che non è possibile utilizzare i software di clonazione/ 
copia che si limitano ad eseguire una copia sequenziale, senza 
prendere in considerazione il fatto che i blocchi di un volume 
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computer. Se al Pc non è stata aggiunta 
di recente alcuna nuova periferica si può 
escludere questa origine per il problema. 
Se anche queste verifiche dessero esito 
negativo il problema potrebbe dipendere 
da qualche file danneggiato nell'installa¬ 
zione di Windows. Per verificare questa 
eventualità si potrà utilizzare il System 
File Checker con l'opzione /Scannow. 
Con questi accorgimenti il nostro lettore 
dovrebbe riuscire a ripristinare la norma¬ 
le operatività del suo computer. 

SCHEDE DI MEMORIA 
E I LIMITI DEI FILE SYSTEM 

H o letto con interesse il vostro 
interessante articolo sulle foto¬ 
camere Ultra Hd. Non ho però 
trovato menzione del fatto che tutte queste 


fotocamere registrano un massimo di 29 
minuti video dopodiché chiudono il file e 
continuano l'acquisizione su un nuovo 
archivio. La cosa non è drammatica se si 
riprende un paesaggio ma lo è se si acquisi¬ 
scono, come nel mio caso, scene di teatro o 
di musica. Non è infatti possibile giuntare 
ifile senza che si avverta un piccolo salto 
audio!. Ho provato ad utilizzare sia Power 
Director sia altri softivare Panasonic o 
Sony ma il problema rimane. Avete una 
soluzione da suggerirmi? 

Ernesto Stoccoro, via Internet 

Nella maggior parte dei casi le limitazioni 
nella registrazione sequenziale non sono 
dovute ad un intervallo temporale pre¬ 
definito ma alla massima dimensione 
del file video che può essere archiviato 
sulla scheda di memoria. La massima 


dimensione del file è diretta conseguenza 
del file System adottato in fase di for¬ 
mattazione della memory card. Molte 
memorie allo stato solido adottano il file 
System Fat-32 per garantire una miglio¬ 
re compatibilità nell'interscambio dei 
dati, il quale però non gestisce file di 
dimensione superiore a 4 Gbyte. Se si 
esegue la registrazione di un video su 
una scheda di memoria così formattata, 
il filmato sarà suddiviso in più file di 
4 Gbyte ognuno. Con un video ad alta 
definizione, i 29 minuti citati dal nostro 
lettore possono tradursi un file aU'incirca 
di questa dimensione. 

Per superare la limitazione è possibile 
formattare la scheda di memoria con 
un file System più avanzato, come Ntfs 
oppure exFat. Questi due file System 
consentono di archiviare file fino alla 



Zorin Os è una 
distribuzione Gnu/ 
Linux con una 
interfaccia grafica 
molto simile ai 
sistemi operativi 
Windows. 


Lvm sono di fatto suddivisi su più dischi fisici. Il metodo più 
semplice per aggirare il problema consiste nell’eseguire le 
necessarie operazioni di backup direttamente dal sistema 
operativo Zorin Os che è in grado di accedere ai volumi logici 
in maniera del tutto trasparente. Sarà quindi sufficiente 
collegare un nuovo hard disk, creare una partizione fisica 
con file System Ext3 o Ext4 e quindi procedere alla copia 
del contenuto del volume virtuale. Una volta completata 
l’operazione sarà possibile reinstallare il sistema operativo 
sul nuovo drive ed eseguire l’avvio da quest'ultimo. A questo 
punto l’hard disk precedente potrà essere cancellato e 
ripartizionato secondo le necessità. Per eseguire le operazioni 
di backup si potranno utilizzare sia gli usuali strumenti Unix 


(dd, tar e così via) oppure altri software più strutturati. 
Meritano di essere menzionati il classico rsync, il semplice 
Kbackup (http://kbackup.sourceforge.net), fwbackups 
(www.diffingo.com/oss/fwbackups), Mondorescue 
(www.mondorescue.org) che, anche nella sua versione 
stand-alone, supporta i volumi Lvm, Bacula (www.bacula. 
org) e Amanda (www.amanda.org). Prima di procedere 
allo scaricamento, tenete presente che alcuni di questi 
software potrebbero già essere inclusi nella procedura di 
installazione della distribuzione Zorin Os. Esaminate quindi 
la lista dei software ed eventualmente preferite quelli 
già forniti a corredo, che sono già testati per un corretto 
funzionamento in abbinamento alla vostra distribuzione. 
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mirabolante dimensione di 16 Ebyte 
(exabyte ovvero IO 18 byte). Purtroppo 
prima di eseguire questa operazione è 
necessario verificare se la fotocamera (o, 
in generale, il dispositivo di acquisizione 
che si desidera utilizzare) siano in gra¬ 
do di gestire questi file System. Questa 
informazione dovrà essere reperita sul 
manuale di istruzioni della fotocamera o, 
comunque, attraverso l'assistenza tecnica 
del produttore. 

Una volta verificata la compatibilità, 
l'operazione di formattazione potrà 
essere eseguita con gli strumenti del 
sistema operativo oppure con l'ausilio 
di apposite utility. Ad esempio, per la 
formattazione delle schede di memoria 
Sd/Sdhc/Sdxc, uno degli strumenti 
più affidabili è l'Sd Formatter 4.0 sca¬ 
ricabile gratuitamente dal sito della Sd 
Association (all'indirizzo www.sdcard. 
org/downloads/formatter_4/ ). 
Questo strumento, oltre a gestire i file Sy¬ 
stem avanzati, consente di recuperare la 
piena capacità delle memory card che so¬ 
no state formattate con utility inadeguate. 
Per la formattazione con file System Ntfs 
(che però non è molto diffuso su fotoca¬ 
mere e altri dispositivi stand-alone) si 
potrà invece utilizzare l'usuale comando 
Format fornito a corredo di Windows. 
Un'altra possibilità, se il firmware della 


fotocamera è basato su Linux oppure 
Android, è l'utilizzo dei file System Ext3 
o Ext4 che sono nativi di questi sistemi 
operativi. In tal caso, per la formattazione 
della scheda di memoria, sarà consiglia¬ 
bile dotarsi di un software basato sul 
sistema operativo del Pinguino come, 
ad esempio, il Live-Cd di GParted, scari¬ 
cabile gratuitamente da http://gparted. 
org/livecd.php. 

Purtroppo dobbiamo segnalare che esiste 
anche una rilevante percentuale di foto¬ 
camere e videocamere che, pur suppor¬ 
tando l'acquisizione in Hd, non sono in 
grado di gestire file System avanzati per 
l'archiviazione dei dati. In questi casi ri¬ 
mane il limite descritto dal nostro lettore, 
ovvero il filmato sarà suddiviso in più 
file, ognuno della massima dimensione 
supportata dal file System. 

Per mitigare il problema alcuni produtto¬ 
ri adottano una strategia di suddivisione 
"hard", ovvero il flusso dei dati viene 
semplicemente diviso in più file sen¬ 
za creare un nuovo header o un nuovo 
frame iniziale nel punto in cui avviene 
il passaggio da un file all'altro. In questi 
casi si potrà eseguire il concatenamento 
binario dei due file, senza utilizzare pro¬ 
grammi di editing video, e il filmato risul¬ 
tante non avrà artefatti o altri problemi. 
Se invece la fotocamera crea due (o più) 



5d Formatter 4.0 consente di sostituire il file System Fat-32 adottato 
dalla maggior parte delle memory card con il più avanzato exFat. 


file compressi separati, purtroppo il loro 
concatenamento porta inevitabilmente 
alla perdita di qualche fotogramma e, in 
generale, ad un leggero sfasamento della 
sincronizzazione audio/video. Per miti¬ 
gare gli effetti avversi l'unica possibilità 
consiste nell'editare la traccia audio e 
livellare eventuali picchi (in gergo questi 
difetti vengono definiti "spike" e alcuni 
software offrono appositi strumenti anti- 
spike) che si creano nel punto di concate¬ 
namento dei due file audio. Anche questa 
operazione purtroppo non garantisce il 
pieno ripristino della qualità originale. 

UEFI, SECUREBOOT E 
L’INSTALLAZIONE DI LINUX 

S u un notebook Asus X53SJ ho instal¬ 
lato tre sistemi operativi: Ubuntu/ 
Linux 16.04, Debian/Linux 8 ed 
infine Windows 10 Pro. Il boot selector 
è GNU-GRUB 2.02 beta2-36ubuntu3.9 
ma da quando ho eseguito questa opera¬ 
zione non riesco più ad accedere né al Bios 
(tramite F2) né al Ripristino del sistema 
operativo (tramite F9). 

I tre sistemi operativi funzionano alla 
perfezione mentre su un altro, più recente, 
notebook Sony (di mia figlia) non solo 
non riesco ad installare alcunché oltre 
a Windows 10 Pro. In pratica riesco a 
scrivere su una partizione del disco ma al 
riavvio Ubuntu/Linux non compare più e 
non appare nemmeno la schermata di boot. 
Usando un'utility di gestione dell'hard 
disk si vede che una parte di spazio è oc¬ 
cupata da un file System Ext4, ma non 
viene utilizzata per far partire il sistema 
operativo. Inoltre, sempre con Ubuntu/ 
Linux, non riesco nemmeno a collegarmi 
alle reti wireless. Potete aiutarmi a risol¬ 
vere questi problemi? 

Lettera firmata, via Internet 

Nei computer di nuova produzione 
sono stati sostituiti alcuni componen¬ 
ti di base incaricati della diagnostica 
iniziale e del caricamento del sistema 
operativo. Il firmware Uefi ha sostituito 
il vecchio Bios (Basic Input/Output 
System) ed è stata introdotta la funzio¬ 
nalità SecureBoot. 

Quando il SecureBoot è attivato, il com¬ 
puter viene impostato in modalità Setup 
e così facendo diventa possibile inserire 
la cosiddetta Platform Key all'interno 
del firmware. Una volta che questa chia¬ 
ve è presente (e il computer passa in 
modalità Utente) sarà possibile caricare 
in memoria solo i driver di periferica 
e settori di avvio firmati con la stessa 
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Ubuntu/Linux mette a disposizione una funzionale utility per risolvere con un clic i 
più comuni problemi che possono verificarsi durante l'avvio del sistema operativo. 


chiave che è stata inserita nel firmware. 
Questa procedura aumenta la sicurezza 
dei sistemi operativi ed impedisce che 
i pirati informatici possano sostituire 
il boot block della partizione, oppure 
caricare driver di periferica modificati. 
SecureBoot è supportato da Windows 
8, 8.1 Server 2012, Server 2012 R2 e da 
tutte le varianti di Windows 10. An¬ 
che le principali distribuzioni di Linux 
hanno aggiunto questa funzionalità ed 
è ora possibile installare il sistema ope¬ 
rativo del Pinguino grazie alle nuove 
versioni di Fedora, OpenSUSE, RHEL 
e CentOS. Ubuntu/Linux è in grado di 
supportare sia il firmware Uefi sia la 
funzionalità SecureBoot a partire dalla 
versione 12.04.2. 

Siccome il nostro lettore sta utilizzando 
una distribuzione Ubuntu 16.04 non 
dovrebbero esserci problemi di com¬ 
patibilità anche se nel computer è già 
presente Windows 10 e la funzionalità 
SecureBoot è attiva. Vogliamo comun¬ 
que ricapitolare alcune delle principali 
raccomandazioni per una corretta in¬ 
stallazione di Linux. 

- Prima di tutto bisogna tenere presente 
che le funzionalità Uefi e SecureBoot 
sono disponibili nella versione a 64 bit 
di Linux. In caso contrario provvedete 
a scaricare questa versione dal sito uf¬ 
ficiale e preparate il relativo supporto 
di installazione, su disco ottico o pen- 
drive Usb. 

- È preferibile preparare lo spazio che 
intendete dedicare all'installazione di 
Ubuntu/Linux tramite gli strumenti 
di partizionamento disponibili in am¬ 
biente Windows. Così facendo si aggi¬ 
reranno alcune difficoltà che potrebbero 
manifestarsi gestendo le partizioni Ntfs 
con gli strumenti di Linux. 

Questa raccomandazione deve essere 
considerata con la massima attenzione 
specialmente se si desidera utilizza¬ 
re Windows 8, 8.1 o 10, che adottano 
una versione leggermente diversa del 
file System Ntfs. Per una installazione 
ragionevole di Linux consigliamo di 
dedicare almeno 20-30 Gbyte di spazio 
sull'hard disk. 

- Prestate attenzione al fatto che se la 
procedura di installazione di Ubuntu/ 
Linux non trova abbastanza spazio sul 
disco fisso oppure rileva una configu¬ 
razione atipica delle partizioni, invece 
che presentare l'opzione per installare 
il sistema operativo in abbinamento 
al Windows preesistente vi offrirà so¬ 
lo la funzione per sostituire il sistema 
di Microsoft. Se ciò avvenisse ripetete 


l'operazione dopo aver liberato altro 
spazio sul disco fisso. 

- Se l'installazione avviene in un com¬ 
puter che adotta il partizionamento Mbr 
(e non il più recente Gpt) accertatevi di 
non aver già utilizzato tutte e quattro le 
partizioni primarie che questo standard 
mette a disposizione, in caso contrario 
l'installazione non potrà procedere. Ri¬ 
cordatevi che, se l'operazione avviene 
su un portatile, è possibile che vi sia già 
un'altra partizione dedicata alla funzio¬ 
ne di Ripristino del sistema operativo. 
Tenete conto anche di questa! 

- Per avviare la procedura di installa¬ 
zione è fondamentale che Windows 
non sia in modalità di avvio rapido. 
Accertatevi quindi di selezionare l'op¬ 
zione di shutdown completo e non 
l'ibernazione / fast-boot. 

Con questi accorgimenti la procedu¬ 
ra di installazione dovrebbe avviarsi 
regolarmente ed installare Ubuntu/ 

« 

La funzionalità 
SecureBoot innalza 
il livello di sicurezza 
dei sistemi operativi 
impedendo modifiche 
al boot block. 


Linux senza altre difficoltà. Per quan¬ 
to riguarda i problemi nell'accedere 
al Bios, è possibile che la funzione di 
installazione di Grub abbia modificato 
alcuni parametri del firmware Uefi e 
che ciò impedisca l'accesso ai menu 
di configurazione. Per porre rimedio a 
questo tipo di problemi Ubuntu mette 
a disposizione un'apposita utility chia¬ 
mata Boot-Repair. Questo strumento 
è preinstallato a corredo del sistema 
operativo. Sarà quindi sufficiente atten¬ 
dere il caricamento di Linux e digitare 

boot-repair 

in una shell, quindi fate clic sul botto¬ 
ne Recommended Repair e attendete 
che l'operazione sia portata a termine. 
Verificate se il problema è stato risolto, 
altrimenti lanciate nuovamente l'utili¬ 
ty Boot-Repair e utilizzate la funzione 
che indica a quale forum inviare i dati 
diagnostici per ottenere aiuto da parte 
della comunità di sviluppatori. 

Il problema relativo alla gestione delle 
reti wireless è uno dei più diffusi e in 
genere si risolve aggiornando il driver 
dell'adattatore Wi-Fi. Il nostro lettore 
dovrà quindi individuare il produtto¬ 
re del chipset utilizzato nel notebook e 
scaricare il necessario pacchetto di ag¬ 
giornamento. Per le specifiche è possibile 
fare riferimento al sito del produttore del 
computer. L'operazione di aggiornamen¬ 
to normalmente è abbastanza semplice 
e può essere eseguita tramite il package 
manager di Ubuntu/Linux. • 
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